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Problema attuale nel mondo?

(World Economic Forum)



Cosa vogliamo quando parliamo di Sviluppo?

• Crescita del PIL?

• PIL nominale o aggiustato per l’inflazione? 

• PIL pro-capite?

• Il PIL pro capite è una misura «standardizzata» dello standard 
materiale  di vita di un paese. 

• Problemi:

 Il PIL può crescere anche in reazione a disastri naturali o 
inquinamento

 Il PIL non considera l’ineguaglianza

 ....gli EURO sono tutti uguali!
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Sistemi economici chiusi

• I sistemi economici sono rappresentati tradizionalmente come dei sistemi
chiusi raffigurabili schematicamente nel seguente modo:
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Se tutti i mercati di un sistema economico di questo tipo funzionassero secondo le ipotesi
della concorrenza perfetta, l’intervento pubblico potrebbe essere molto ridotto.
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Come introdurre l’ambiente?



• In ultima analisi, l’ambiente svolge per il sistema economico una
serie di funzioni dal valore economico:
 fornisce risorse naturali (rinnovabili: foreste, specie animali, ecc.;

non rinnovabili/esauribili: carbone, petrolio, gas naturale, ecc.)

 fornisce beni naturali (risorse paesaggistiche)

 fornisce un “servizio” di assimilazione degli scarti

 in generale, fornisce un sistema di sostegno alla vita

• Nonostante il valore economico di tali funzioni, il mercato non è in
grado di consentirne un utilizzo efficiente.

• Il prezzo, cioè, non è in grado di svolgere la sua funzione di
misuratore del valore di tali funzioni.

• Esempio: inquinamento

• Fino a che punto i limiti fisici posti dall’ambiente e i malfunzionamenti
del mercato rappresentano un ostacolo allo sviluppo sostenibile?
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Quale prezzo di mercato?

Considerate un 

albero:

• Fornisce legname 

• Cattura CO2

• È fonte di 

benessere diretta.

• Quale di questi 

servizi NON è 

scambiato su 

alcun mercato?



Come fare in modo che qualcosa che 

non ha un prezzo ne «ottenga» uno?
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Problema attuale nel mondo?





Sviluppo sostenibile; Brundtland 1987

• Sviluppo che soddisfa le necessità della 

generazione presente senza compromettere

l’abilità delle generazioni future di

soddisfare le proprie necessità.



Il ruolo del “capitale naturale”

Recycle

Goods and Services

Production Consumption

Inputs
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Definizioni di sostenibilità
• Il criterio dell’efficienza dinamica è molto difficile 

da implementare perchè richiede di conoscere le 

preferenze delle generazioni future.

• Il capitale totale è definito come capitale fisico + 

capitale naturale.

• Dipende dal grado di sostituibilità:

• What future generations will be interested in is not 

the amount of “oil” in the ground that they inherit 

from us, but rather if they inherit the capability to 

do the things that we now do using “oil” (Solow, 

1986). 
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Quale criterio per la sostenibilità?
• La regola di Hartwick:
• “se la rendita di scarsità viene investita in nuovo capitale è 

possibile mantenere nel tempo un livello costante di consumo. 
Il livello di investimento che ne deriverebbe sarebbe sufficiente 
a garantire un valore di stock di capitale totale non 
decrescente.”

• Es. Se riceviamo un’eredità di 10000 Euro, il 
capitale depositato in banca rende al 10% 1000 Euro 
l’anno.

Una spesa di 1000 Euro l’anno sarebbe sostenibile!

• Un’allocazione è sostenibile se mantiene invariato lo 
stock di capitale. 

Ma quale capitale?

1) capitale fisico e capitale naturale?

2) capitale naturale? 



 due definizioni di sostenibilità:

 sostenibilità debole (mantenere il capitale 
totale – naturale + fisico);

 sostenibilità forte (mantenere il valore dello 
stock di capitale naturale)

 sostenibilità ambientale. 

Mantenere costanti i flussi fisici delle risorse, 
non semplicemente il valore dello stock 
aggregato (es. nella pesca il numero di catture 
non deve eccedere la crescita della biomassa). 

Quale criterio di sostenibilità?



Il ruolo di capitale e tecnologia
La differenza riguarda le possibilità di sostituzione tra

I diversi tipi di capitale.

Il capitale può essere:

a) capitale naturale: ogni tipo di stock fornito dalla

natura (acqua, pesci…)

b) capitale fisico: impianti, attrezzature, edifici e 

altre infrastrutture

c) capitale umano: stock di abilità acquisite, 

caratteristica di particolari individui, e che accresce la 

produttività potenziale di quelle persone

d) capitale intellettuale: capacità e conoscenze che

non sono legate a individui particolari, ma sono

conoscenza diffusa, rientrano nella patrimonio

culturale. Per esempio, lo stato di avanzamento

tecnologico.



Sostenibilità debole

Elemento centrale: assunzione secondo cui il 

capitale prodotto dall’uomo può sostituire il 

capitale naturale e i servizi forniti dagli 

ecosistemi.

I sostenitori della sostenibilità debole 

sostengono che deve essere la somma di 

capitale naturale e capitale human-made a 

non doversi ridurre nel tempo. 



Sostenibilità forte

• Distruggere l’ambiente naturale e 

sostituirlo con alternative tecnologiche non 

è considerato coerente con lo sviluppo 

sostenibile.

• I proponenti della sostenibilità forte 

sostengono che deve essere il livello di 

capitale naturale a non ridursi nel tempo.



Il ruolo dei prezzi di mercato

• Se i diritti di proprietà garantiscono l’esclusività, la 
trasferibilità e l’applicabilità  i mercati delle risorse 
non portano a compiere scelte miopi. Se…

 i tassi di sconto privato e sociale coincidono, 

 i diritti di proprietà sono ben definiti, 

 e le informazioni sui prezzi sono attendibili, 

 l’obiettivo della massimizzazione del profitto per il produttore 
garantisce la massimizzazione dei benefici netti della società. 

• Una risorsa governata da una struttura di diritti di
proprietà ben definiti ha sia un valore d’uso sia un 
valore come attività economica (asset value) per il suo
proprietario. 

• Le prospettive di aumento futuro dei prezzi 
incoraggiano il produttore a massimizzare il profitto, 
bilanciando lo sfruttamento corrente e futuro della 
risorsa.



Millenium Development Goals



Da MDGs a SDGs
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Come sono articolati i SDGs?

(ASVIS, 2018)

Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno 

approvato l’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile 

e i relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile 

(Sustainable Development Goals - SDGs 

nell’acronimo inglese), articolati in 169 Target da 

raggiungere entro il 2030.
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Come sono articolati i SDGs?

(stockholmresilience.org)
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Come sono articolati i SDGs?

(https://www.mitsubishielectric.com)


